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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.28 

Aucuba japonica (Cornaceae) Asia orientale, Giappone. 
 

(Categoria delle ornamentali da vaso) 
 

 Arbusto sempreverde di notevole diffusione per le 

caratteristiche ornamentali del fogliame e per la rusticità che ne 

consente la coltura in piena terra nei giardini di città, in riva al 

mare ed anche nelle regioni settentrionali. Nella coltura in 

appartamento l’Aucuba si dovrebbe tenere in una stanza fresca, 

al riparo della luce diretta del sole. E’ una pianta dioica: perciò le 

bacche dei soggetti femminili potranno presentarsi solo se nelle 

vicinanze sono presenti anche soggetti maschili. 
 

 Ambiente e modalità di coltura: composta da vaso 

formata da terra da giardino sabbiosa, fertilizzata con stallatico 

maturo. Nella coltura in piena terra vuole un terreno a reazione 

subacida (pH 6-7), non tollerando il calcare. Esposizione a 

mezz’ombra o mezzo sole; resiste a qualche grado sotto zero, 

purché non vi sia troppa umidità. Tollera bene anche gli ambienti 

molto ombrosi, i fumi e i gas atmosferici. Annaffiature frequenti 

durante la buona stagione, molto limitate nell’inverno. Vasi di 

misura piccola (cm 15, per piante alte cm 45-50) e ben drenati. 

 Propagazione: semina in primavera; talee semilegnose, 

sotto vetro, in estate-autunno o in fine inverno-primavera; 

innesto a marza delle varietà più pregiate su soggetti da seme o 

da talea. La semina è comunque un metodo piuttosto lento; per la 

riproduzione è quindi meglio ricorrere alle talee. 

 Altezza: può raggiungere m 2-3; portamento cespuglioso. 

 Fioritura: i fiori piccoli, insignificanti, unisessuali dioici, 

si presentano in primavera avanzata. Le piante con fiori 

femminili fecondati, producono delle ornamentali bacche rosse 

che durano per tutto l’autunno-inverno. 

 Varietà: le varietà più importanti di questa specie 

presentano tutte foglie macchiate o punteggiate di verde-chiaro, 

bianco-avorio e giallo, tra esse ricordiamo: ‘Crotonifolia’ 

densamente marmorizzata di giallo ed avorio; ‘Goldieana’ 

largamente maculata di giallo. Note anche le varietà a foglie con 

margini, dimensioni o forme alquanto diversi dal tipo, come: 

‘Macrophylla’, ‘Serratifolia’, ecc. 

 Impiego: cespugli piccoli e medi, in vaso, per interni 

luminosi; gruppi in giardino e per sottobosco chiaro. 

 Potatura: i fusti vecchi vengono recisi in marzo, alla 

lunghezza di cm 40-60. 

 Malattie: spesso compaiono Macchie nere sulle foglie, 

di solito questo si presenta quando il terreno è troppo compatto o 

troppo secco. Talvolta l’Annerimento delle foglie dell’Aucuba 

può, invece, essere di origine batterica. Soffre, inoltre, delle 

seguenti malattie fungine: Marciume radicale, causato dalle 

eccessive annaffiature e dal ristagno idrico; Mal Bianco o Oidio, 

dovuto ad una forte umidità ambientale. 
 

Note aggiuntive sulla pianta 

L’Aucuba fu introdotta in Europa nel 1783 dal botanico John 

Goefer, ma il suo nome deriva dal giapponese Ookiba. Tutte le 

parti della pianta sono velenose per ingestione in quanto ricche di 

Acubina e Terpeni. 

Aucuba japonica 

Aucuba japonica (pianta femminile con bacche) 

Aucuba japonica ‘Crotonifolia’ 


